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Richiesta di D’Amo in commissione:
sopralluogo pubblico nella Pertite

Il consigliere Gianni
D’Amo (CittaComune)

■ Ci sono firme bipartisan
sotto la richiesta di svolgere un
sopralluogo alla Pertite prima
del 5 giugno prossimo, quando
una catena umana cingerà l’in-
tero perimetro dell’area che si
vuol mantenere a verde pubbli-
co (vd. a pag. 14). A raccogliere
adesioni è il consigliere comu-
nale Gianni D’Amo (CittàCo-
mune) al quale si sono uniti
Mazza, Fumi, Pallavicini, Cre-
spoli, Bulla, Zucconi, Galvani,
Salice e Ricciardi.

Il documento è rivolto al pre-
sidente della commissione con-
siliare n. 2 Assetto e utilizzo del

territorio e per conoscenza al
presidente del consiglio comu-
nale. D’Amo, che è stato presi-
dente della commissione aree
militari, fa riferimento proprio
a quell’esperienza, che si con-
cluse con la scelta di investire la
commissione 2 dei problemi re-
lativi alle aree in questione. Og-
gi, è scritto, si deve far i conti an-

che con l’avvenuta scadenza del
protocollo di intesa fra Comune
di Piacenza e ministero della Di-
fesa, e alla discussione pubblica
- attraverso i mass media - per
arrivare ad un nuovo accordo o
protocollo sulle aree militari.

In questi mesi inoltre il Comi-
tato Parco Pertite ha raccolto
quasi diecimila firme per la rea-

lizzazione di un bosco in città.
Dunque, è il momento più

opportuno per assicurare la co-
noscenza della situazione di fat-
to al consiglio comunale e a tut-
ta la cittadinanza - spiega D’A-
mo - da qui la richiesta al presi-
dente della commissione di
convocare una seduta esterna
come permette il regolamento

comunale e di concordare una
visita con le autorità militari al-
la quale possano prendere par-

te oltre ai commissari, esponen-
ti del Comitato Parco Pertite e
dei giornalisti.

Il dibattito è particolarmente
vivo perché c’è chi propende
per un uso misto di quest’area
dove si possa anche parzial-
mente costruire, quando venis-
se dismessa dalle autorità mili-
tari.

■ E’ partito ieri l’Open Day del-
le Lauree magistrali, proposte
dall’Università Cattolica di Pia-
cenza, che ha visto il suo esordio
con la Facoltà di Agraria, presen-
za “storica” nella sede piacentina
dell’Ateneo del Sacro Cuore. Co-
sì, come è tradizione da qualche
anno, oltre alla presentazione dei
tre curricola di II livello - Scienze
e tecnologie agrarie; Scienze e
tecnologie alimentari, Economia
del sistema agro-alimentare -, il
pomeriggio ha proposto anche
un incontro intitolato “Expo Next
Generation”, nell’ambito del qua-
le è intervenuto Silvio Ferrari,
coordinatore del gruppo di lavo-
ro di Confindustria Expo 2015
sulla Nutrizione e consigliere in-
caricato di Federalimentare per
l’Expo.

«Se è vero – ha detto il preside
della Facoltà Lorenzo Morelli, in-
troducendo i lavori – che laurea-
to vuole dire occupato, come ri-
leva una ricerca condotta dal set-
timanale l’Espresso, questo è vero
ancora di più per gli studi legati al
mondo della produzione prima-
ria e dell’ambiente, che vedono
un livello di occupazione di oltre
il 60% ad un anno dal consegui-
mento del titolo». Un concetto,
quello della riscoperta della va-
lenza culturale, su cui torna an-
che lo stesso Ferrari, che spiega:
«All’Expo 2015 vogliamo e dob-
biamo dare anche una dimensio-
ne culturale. L’evento non può li-

mitarsi ad essere solo una mera
occasione di business: per que-
sto è fondamentale il ruolo che la
formazione dovrà ricoprire in
questi 5 anni». E la crisi e i suoi ef-
fetti? «Come ogni momento di
sconvolgimento, oltre alle conse-
guenze negative, la crisi econo-
mica porta con sé anche grandi
opportunità. In particolare da
questo momento difficile potrà
uscire da parte di tutta la comu-
nità una rinnovata consapevo-
lezza, circa la necessità di favori-
re una dimensione veramente
culturale dell’approccio ai sape-
ri, anche a quelli scientifici e tec-
nici». «Il che - sottolinea ancora
Ferrari -, sembra un concetto più
che mai da valorizzare, se si pen-
sa che ci troviamo in un’Univer-
sità Cattolica, dove la Facoltà di
Agraria è nata, prima facoltà
scientifica, in un tessuto intriso
di cultura filosofica di elevatissi-
mo livello». Oggi continua l’Open
day con la giornata dedicata ad
Economia e Commercio, con
banchetti informativi dalle ore
14,30 in Piazzetta di Economia,
mentre alle 15 – aula C - si svol-
gerà il seminario dedicato al te-
ma “Corporate finance e svilup-
po globale: quali criticità in tem-
po di crisi”, che vedrà l’interven-
to di Alessandro Bernini, Gruppo
ENI e Andrea Mangoni Gruppo
Telecom, dopo l’introduzione di
Marco Elefanti e Roberto Tasca.

Claudia Molinari

Un momento
dell’Open Day

all’Università
Cattolica

del Sacro Cuore
(foto Cravedi)

CATTOLICA - Al via gli Open Day universitari

«Puntiamo sulla cultura
in vista dell’Expo 2015»

■ Ultimo incontro per il ci-
clo “La grande impresa di
fronte alle nuove sfide”, l’ini-
ziativa divulgativa proposta
dalla facoltà di Economia del-
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Piacenza, in collabo-
razione con Confindustria Pia-
cenza.

Quest’oggi due gli interven-
ti proposti, che presenteranno
altrettanti profili di manager,
con una sottolineatura specifi-
ca nel comparto della finanza.

Dopo l’introduzione di Mar-
co Elefanti e Roberto Tasca,
docenti della facoltà, saranno
infatti Alessandro Bernini,
chief financial officer (CFO)
Gruppo ENI e Andrea Mango-
ni, CFO Gruppo Telecom ad
affrontare prima l’intervento e
poi le domande degli studenti
e dei partecipanti.

Alessandro Bernini è pia-
centino e dopo una serie di e-
sperienze di alto livello, ha as-
sunto questa posizione.

Lei, che è piacentino, che

cosa si sente di dire ai giovani
della nostra provincia che
stanno affrontando gli studi
economici e finanziari?

“I giovani devono rispolve-
rare lo spirito di sacrificio e di
impegno che negli ultimi anni
sono un po’ andati perduti e
focalizzarsi su un percorso di
studio e di apprendimento che
comprenda la promozione di
una cultura internazionale.
Personalmente posso confer-
mare che il nostro sistema for-
mativo è certamente di eccel-
lenza, in particolare nel cam-
po economico-finanziario, ma
è necessario che la formazione
domestica sia integrata anche
dall’apprendimento dei modi
di pensare, di agire e dei pro-
cessi decisionali propri di altre
culture. La globalizzazione

non è una parola di moda, è u-
na realtà fattuale ormai impre-
scindibile anche per le piccole
realtà imprenditoriali e quin-
di dai giovani ci si aspetta quel
contributo che le altre genera-
zioni passate, anche quelle re-
centi, non vogliono o non pos-

sono dare”.
La stessa domanda anche

per Andrea Mangone: su che
cosa devono puntare i giovani
che stanno approfondendo
percorsi di studio di tipo eco-
nomico e finanziario?

“Ai giovani, che sono il no-

stro futuro anche in ambito la-
vorativo, dico sempre di fare e-
sperienza, tanta. Studiare è
molto importante e solide ba-
si accademiche sono indi-
spensabili per fare di un gio-
vane un futuro manager di
successo ma spesso in Italia
manca un po’ di spirito di sa-
crificio, di volontà di fare espe-
rienza, soprattutto all’estero.
Confrontarsi con quello che
succede fuori dall’Italia, sia dal
punto di vista accademico, sia
da punto di vista lavorativo,
credo sia molto importante. A
chi decide di orientarsi verso
il campo economico finanzia-
rio dico poi di non perdere
mai di vista l’etica del proprio
mestiere. Questo vale in tutti i
settori certo, ma come abbia-
mo visto anche di recente nel

campo finanziario è indispen-
sabile per la salvaguardia di u-
na sana economia non solo al-
l’interno di una singola impre-
sa ma anche per un intero
Paese”.

Sempre a Mangone un’altra
domanda semplice, ma di dif-
ficile risposta: quale suggeri-
mento darebbe oggi ad un
piccolo investitore?

“In questo momento è dav-
vero difficile dare consigli su
come investire i propri rispar-
mi. Una cosa importante è si-
curamente diffidare di azien-
de che presentano piani indu-
striali esageratamente ambi-
zioni improntati a facili remu-
nerazioni. Non esiste una for-
mula per investire sul sicuro,
non assisteremmo a noti falli-
menti di piccoli e grandi inve-
stitori. Direi che puntare su a-
ziende solide e sane, che si
muovono secondo piani reali-
stici, sia una buona indicazio-
ne di massima”.

Claudia Molinari

In cattedra super-manager della finanza
Bernini (Eni) e Mangoni (Telecom) ai giovani: sviluppate le professionalità all’estero

Più alberi,ciclabili sicure,
e nuovi parchi per giocare

■ (parab) - Ecco le proposte
formulate dal Consiglio Comu-
nale dei ragazzi e delle ragazze.

1) Interventi di manutenzio-
ne presso le piste ciclabili citta-
dine (I B “Calvino”).

2) Interventi per la sicurezza
pubblica e la protezione dei
bambini sull’articolo 4 della
Carta Onu dei diritti dell’infan-
zia (II B “Calvino”).

3) Interventi per migliorare la
qualità dell’aria a Piacenza, in-
centivare la mobilità ciclabile e
dei trasporti pubblici, collocare
più alberi, creare il parco della
Pertite (III D “Carducci”).

4) Interventi per diffondere la
conoscenza dei diritti dei bam-
bini (art. 42 Carta Onu) attraver-
so la collocazione di cartelli, la
progettazione di percorsi didat-
tici, la partecipazione dei ragaz-
zi al Festival del diritto, la spedi-
zione di una lettera alle famiglie
di Piacenza (II D “Dante”).

5) Interventi per sviluppare e
diffondere il diritto al gioco dei
bambini (art. 31 Carta Onu) ne-
gli spazi pubblici e privati, attra-
verso la cura e la manutenzione
dei campo-giochi e la colloca-
zione nel regolamento della po-
lizia urbana di regole stringenti
per il rispetto delle aree verdi co-
munali (II E “Dante”).

6) Interventi per il rispetto
dell’articolo 1 della Carta dei di-
ritti dell’infanzia in riferimento
ai ragazzi e alle ragazze disabili,
attraverso la cura del percorso

per ipovedenti di via Dante, la ri-
mozione di barriere architetto-
niche, la collocazione di arredi
adatti nei campo-giochi e di e-
lementi facilitanti per gli utenti
disabili dei bus urbani (II G
“Dante”).

7) Interventi a sostegno del di-
ritto alla vita privata di ragazzi e
ragazze, come previsto dall’arti-
colo 16 della Carta Onu, sensibi-
lizzando i cittadini in importan-
ti momenti pubblici come il Fe-
stival del diritto (III B “Dante”).

8) Interventi per la realizza-

■ Hanno 12 o 13 anni, ma già
tutte le carte in regola per diven-
tare dei futuri amministratori.
Buoni cittadini già lo sono questi
piccoli componenti del “Consi-
glio comunale dei ragazzi e delle
ragazze” che ieri mattina, in mu-
nicipio, hanno presentato le loro
proposte al sindaco Roberto Reg-
gi, agli assessori Ignazio Bramba-
ti, Giovanni Castagnetti, Giovan-
na Palladini, Katia Tarasconi e
Annamaria Fellegara, oltre che a
consigliere Bruno Galvani.

«L’incontro di oggi dimostra
che i futuri cittadini di Piacenza
saranno davvero molto in gam-
ba» ha esordito la vice-presiden-
te del consiglio comunale Lucia
Rocchi; ed in effetti di attenzione
ne hanno parecchia i 36 ragazzi
che hanno rappresentato i 305
allievi provenienti dalle scuole
medie “Faustini”, “Calvino”, “Car-
ducci” e “Dante”. Dalle 12 propo-
ste sono emerse le chiare esigen-
ze di chi desidera una maggiore
cura degli spazi pubblici e un po-
tenziamento della politica cicla-

bile (e a questo proposito l’asses-
sore Brambati ha dichiarato che
l’amministrazione ha in pro-
gramma di arrivare a 77 km di pi-
sta ciclabile nel territorio comu-
nale).

In più di un intervento ha fat-
to la sua comparsa la questione
del parco della Pertite, la cui crea-
zione è stata chiesta Enrico Cavi-
glia, Johnny Carrion e Mattia Fra-
gliasso della III D della “Carduc-
ci”, ma anche da Riccardo Bassi,

Giada Pezzani e Leonardo Piazza
della III C della “Faustini”: «l’area
della Pertite è per ora di proprietà
del Ministero della Difesa» ha
spiegato il sindaco Reggi alla fine
dell’incontro, «stiamo trattando
con il governo affinché ceda a noi
la proprietà: penso che quella del
parco sia la sua destinazione na-
turale». E al proposito di un’altra
area verde recentemente ristrut-
turata, ossia il Daturi, Reggi ha
annunciato a Sara Groppi, Emi-

liano Ciprani e Mattia Franchini
della II E della “Faustini” che la
possibilità di collocare altri arre-
di sportivi può essere considera-
ta, «se non vincolante per gli altri
utilizzi del Daturi». Particolar-
mente apprezzata anche l’idea di
sistemare dei cartelli informativi
sui diritti della Carta Onu presen-
tata da Giorgia Subacchi, Teodo-
ra Matejic e Silvia Arbasi della II
D della “Dante”. A partecipare so-
no stati anche per la “Calvino”
Carlotta Baldovino, Luca Calvi,
Alberto Marchetti, Marcello Bac-
chi, Marcello Ghiadoni, Mattia
Martini; per la “Dante” Simone
Dallospedale, Matteo Dosi, Fran-
cesca Tomè, Clara Tosi, Gian
Marco Melani, Alessandro Caru-
so, Luca Ruzza, Carolina Biolchi,
Jessica Pasculli; per la “Faustini”
Simo Topalovic, Marco Gugliel-
metti, Kleidian Keqi, Matteo Ta-
gliaferri, Rhanna Carolinny Silva,
Francesca Manera, Isotta Arme-
nise, Emanuela Bonura e Ame-
deo Vecchi.

Elisabetta Paraboschi

IN MUNICIPIO - Il Consiglio comunale “in erba”ha presentato i 12 progetti agli amministratori

I ragazzi chiedono più verde
La vice presidente Rocchi: «Futuro roseo con cittadini così»

Il Consiglio comunale dei ragazzi riunito in municipio (foto Bellardo)

Da sinistra:Alessandro Bernini, (Gruppo ENI) e Andrea Mangoni (Gruppo Telecom)

zione di un percorso ciclabile da
Mortizza verso un’area naturali-
stica di grande valore ambienta-
le in riva al fiume Po (II A “Fau-
stini”).

9) Interventi per sostenere il
diritto dei giovani ad incontrar-
si in città in luoghi adatti a loro,
come previsto dall’articolo 15
della Carta Onu (II C “Faustini”).

10) Interventi per avere più
possibilità di giocare al Daturi,
collocando alcuni semplici arre-
di sportivi (II E “Faustini”).

11) Interventi per migliorare
alcuni arredi scolastici sottoli-
neando il diritto dei giovani allo
studio secondo l’articolo 28 del-
la Carta Onu (III A “Faustini”).

12) Migliorare la qualità del-
l’aria a Piacenza nel rispetto del-
l’articolo 28 della Carta Onu a-
vente come argomento la salute
dei giovani, con la creazione del
parco della Pertite (III C “Fausti-
ni”).
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